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presenza, chiedendo solamente di essere ospitato. Francesco quindi, secondo Buffon, 
non contesta la crociata perché la accetti, ma perché il suo pacifismo è così radicale 
che supera anche la contestazione. La teologia dell’ospitalità (cfr. p. es. Teologia 
dell’ospitalità, ed. M. Dal Corso, Brescia 2019) è quindi la risorsa di pensiero cui fa 
esplicitamente appello lo storico della chiesa per un’autentica comprensione di cosa 
sarebbe stato l’incontro di Damietta per Francesco e, addirittura, per l’Occidente (si 
veda anche la sua dichiarazione a Bologna nel 2019: 
<https://www.youtube.com/watch?v=ToYiMo-GVkI> [ult. cons. 30 aprile 2020]). 

 
R. Lambertini 

 
 
 
Monica Bocchetta, Catalogo degli incunaboli della Biblioteca storica di Palazzo Campana di 

Osimo, Macerata, eum 2019, 100 pp. 
 
Introdotto dalla premessa di Matteo Biscarini, Presidente dell’Istituto Campana per 

l’Istruzione Permanente, e collocato nell’ambito di un progetto di attenta 
valorizzazione del patrimonio storico appartenente all’istituzione osimana, il catalogo 
di Monica Bocchetta si apre con un’agile rassegna delle fasi che, a partire dagli anni 
Sessanta del Novecento, hanno contraddistinto i processi di ricognizione e riordino 
del fondo librario ivi conservato. Segnati da inevitabili imprecisioni, dettate anche dagli 
strumenti utilizzati, i lavori eseguiti nell’arco di 50 anni costituiscono, però, una 
premessa di indubbio valore, che il catalogo si propone di arricchire e avvalorare con 
un intervento di alto valore scientifico. Cuore della prefazione è, senza dubbio, il 
capitolo intitolato “Caratteristiche del fondo e provenienze degli esemplari”, dove si 
forniscono dati puntuali e fondamentali per la collocazione cronologica e topografica 
degli incunaboli conservati presso la Biblioteca storica di Palazzo Campana, indagando 
non soltanto i cosiddetti ‘segni sui libri’, ma anche alcune particolarità che i volumi 
mostrano al confronto con altri esemplari della stessa edizione, come lo scivolamento 
di caratteri nel titolo corrente (p. 17). Seguendo le tappe di allestimento della 
collezione libraria insieme a quelle della storia dell’Istituto Campana, si è condotti in 
una interessante rassegna di possessori, tipografi, editori e librai, il cui ruolo viene 
esplicitato distesamente, dopo la “Nota metodologica”, nei record che costituiscono il 
catalogo. Esso si presenta ordinato alfabeticamente per autori e, nel caso di più opere 
riconducibili alla stessa persona, prevede un’indicizzazione subordinata di tipo 
cronologico; ogni descrizione è poi strutturata in maniera affine, con una prima 
sezione dedicata alle informazioni bibliografiche dell’incunabolo, in cui figurano 
autore, titolo, dati editoriali, formato, stile dei caratteri, disposizione del testo, numero 
di carte, fascicolazione, indicazione della presenza di carte bianche, ulteriori 
considerazioni sull’impaginazione e, infine, una bibliografia di riferimento relativa al 
censimento di altri esemplari appartenenti alla stessa edizione. Seguono, poi, una parte 
dedicata specificamente al contenuto del volume e infine una ricca e dettagliata 
descrizione dell’incunabolo, completa di notizie relative alla legatura, allo stato di 
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conservazione e alla presenza di decorazioni, ex libris, note manoscritte e ogni altro 
‘segno’ utile alla ricostruzione della storia dell’esemplare stesso. Chiudono 
l’interessante strumento bibliografico un accurato apparato iconografico, attestante 
particolarità e casi di studio presenti nelle note del catalogo, e ben sette indici: quello 
degli autori, dei commentatori, dei traduttori e dei curatori, il topografico, il 
cronologico, quello dei luoghi di stampa, quello degli editori e tipografi, quello delle 
provenienze e dei possessori e infine il generale dei nomi. Un volume particolarmente 
curato, insomma, che lungi dal voler esaurire la ricerca attorno al patrimonio librario 
di Palazzo Campana in Osimo, si offre come il mezzo più opportuno con cui potersi 
orientare, con maggiore consapevolezza, nell’orizzonte sempre sorprendente dei primi 
anni dell’ars artificialiter scribendi. 

 
G. Marozzi 

 
 
 
Sylvain Piron L'occupation du monde, Zones sensibles, Bruxelles 2018, 238 pp. 

 
Piron è un nome noto e affermato nell'ambito degli studi medievistici, in 

particolare francescani, ma non solo. Dirige la rivista online «Oliviana. Mouvements et 
dissidences spirituels XIIIe-XIVe siècles» < https://journals.openedition.org/oliviana/ 
> (ult. cons. 30 aprile 2020), ha edito criticamente e tradotto in francese il trattato De 
contractibus di Pietro di Giovanni Olivi, ha studiato Margherita Porete, ha scritto un 
affascinante libro su Opicino de Canistris tradotto anche in italiano (Dialettica del 
mostro, Milano 2019)  e non cessa di arricchire il mondo della ricerca sia con le sue 
scoperte, sia con le sue tesi. “Directeur d'études” a l'École des Hautes Études en 
Sciences Sociales, membro del GAS (Groupe d'anthropologie scolastique) fa onore 
alla collocazione istituzionale della sua attività di insegnamento e di ricerca con la 
pubblicazione di questo volume, che non si occupa, prevalentemente, di temi 
medievisti. Scorrendo l’indice ciò risulta immediatamente. Si comincia con “Les 
conséquence historiques de l’Anthropocène” (pp. 25-49), utilizzando un termine 
divulgato dal premio Nobel 1985 Paul Crutzen, per passare a “La grande asphixie” 
(pp. 51-71) e a “L’âge du plastique” (pp. 73-96): il volume tratta inequivocabilmente di 
un tema di grandissima attualità, anche se la pandemia del 2020 può averlo 
temporaneamente oscurato, la crisi ambientale. Sorge spontanea la domanda sulla 
pertinenza dell’inserimento di una scheda in «Picenum Seraphicum»: il fatto è che 
Piron affronta la questione mobilitando tutte quante le sue competenze storiche, 
anche perché una delle domande che agitano il libro è il nesso tra il capitalismo e certi 
aspetti del cristianesimo.  

Detto questo, ci si aspetta di incontrare Max Weber (pp. 128-134), ma si trova 
molto di più. C’è un tentativo di ricostruire un profilo di storia del cristianesimo 
segnato da “biforcazioni” davanti alle quali ha assunto una direzione invece dell’altra; 
ne propone sette (numero di ascendenza gioachimita, ma sarà certo un caso), tra le 
quali l’ultima è costituita dalla nascita degli Ordini mendicanti, ed in particolare 


